
 

II Assemblea Internazionale della Famiglia ACI 

“Famiglia ACI, Dono dello Spirito… Famiglia per il Mondo” 

 

Dal 24 febbraio al 2 marzo 2014  si è tenuta a Madrid, nella casa di Spiritualità 

“Santa Raffaella Maria, Martinez Campos” la seconda assemblea internazionale della 

famiglia ACI, con il tema “Famiglia ACI, dono dello Spirito… Famiglia per il mondo”. 

Questa assemblea è il risultato di uno degli accordi sottoscritti nel documento finale 

della prima assemblea che dice così: “Le assemblee internazionali si terranno ogni 5 anni 

e saranno convocate dalla  Superiora Generale, in accordo con la Commissione 

internazionale”. 

Abbiamo partecipato in questa seconda assemblea 25 laici in rappresentanza di 19 

paesi, 6 Suore Ancelle, L’ Equipe Generale dell’Istituto formato dalla  Superiora Generale, 

Suor Immacolata Fucasawa e le sue Assistenti, e la Commissione internazionale della 

Famiglia ACI . 

 

I primi 3 giorni dell’Assemblea sono stati dedicati a riflettere sul momento attuale 

della Famiglia ACI e ad approfondire la chiamata della chiesa alla Nuova Evangelizzazione, 

compito primario della Famiglia. 

Abbiamo visitato i luoghi di Madrid più significativi degli inizi dell’istituto,  la casa di 

Martinez Campos dove sono vissute le fondatrici e le prime Ancelle. 

Il quarto e quintogiorno abbiamo riletto il Documento Finale della Prima Assemblea, 

con lo scopo di attualizzarlo e avvicinarlo alla realtà della Famiglia ACI, tenendo conto dei 

risultati emersi durante il lavoro previo all’Assemblea, realizzato dai diversi gruppi. 

I due ultimi giorni abbiamo visitato Pedro Abad, paese natale di Santa Raffaella 

Maria e sua sorella Dolores, e la città di Còrdoba,  città dove vissero durante l’infanzia e 

l’adolescenza,  periodo di esperienze fondamentali per la loro vita.  
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Abbiamo verificato l’importanza di continuare a lavorare in: 

 la nostraformazione, mettendo al centro la missione evangelizzatrice, 

 la ricerca di mezzi di finanziamento che ci consentano indipendenza 

economica, 

 il miglioramento della comunicazione approfittando delle nuove tecnologie. 

Tutti i giorni abbiamo partecipato alla preghiera, all’Eucaristia e all’Adorazione 

preparate dai partecipanti . Questi sono stati momenti di comunione ed esperienza di 

vicinanza con l’Istituto delle Ancelle e con tutti i membri e i gruppi della Famiglia ACI. 

Abbiamo trascorso piacevolmente le “notti interculturali” dove abbiamo 

presentato i diversi paesi e abbiamo goduto della  nostra universalità in un ambiente di 

festa e fratellanza. 

Ciò che abbiamo vissuto e condiviso in questi giorni è stata un’ esperienza che ha 

toccato nel profondo ognuno dei partecipanti. Avere visitato i luoghi nei quali vissero le 

fondatrici e le prime Ancelle ci haaiutato a conoscerci, avvicinandoci di più e 

approfondendo il nostro amore verso Santa Raffaella Maria e verso  l’Istituto. Come 

famiglia ACI, sentiamo confermata la nostra vocazione laicale. 

Questa seconda Assemblea Internazionale è stata come la prima: in un ambiente 

allegro, fraterno, di lavoro, riflessione e preghiera. 

Abbiamo verificato che c’è un cammino percorso dall’anno 2009 nel quale si è 

tenuta la prima Assemblea. Noi  partecipanti abbiamo sentito una forte identificazione e 

appartenenza alla Famiglia ACI, un grande amore verso di lei e desiderio sincero di 

promuoverla e fortificarla perché possa continuare a camminare e crescere insieme 

all’Istituto. 

 

Concluso il lavoro di questa Assemblea, invocando lo Spirito Santo, presentiamo il 

Documento Finale della II Assemblea Internazionale della Famiglia ACI. 
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IDENTITA’  DELLA FAMIGLIA ACI 

 

Siamo una famiglia di laici/laiche con carattere universale, con sede in via Parre 16, 

00188 Roma, Italia 

Questa è composta di persone e gruppi che condividono il carisma di Santa Raffaella 

Maria. Il “mondo spezzato ci duole” e desideriamo ricostruirlo, per questo: 

 

 Desideriamo approfondire la conoscenza di Santa Raffaella Maria e la sua 

spiritualità. Accogliamo il suo carisma Eucaristico- Riparatore come Dono dello 

Spirito. 

 Scopriamo l’amore di Dio. Desideriamo vivere la Riparazione come risposta al suo 

Amore. 

 Cerchiamodi scoprire nell’Eucaristia la sua dimensione di celebrazione, adorazione, 

vita e impegno apostolico. 

 Desideriamo  vivere e seguireGesù nella Chiesa: 

· Dedicando tempo alla preghiera personale. 

· Cercando Dio nella vita quotidiana, con un atteggiamento di discernimento. 

· Stando attenti ai segni dei tempi che sorgono in ogni realtà, per poter dare   

una risposta. 

· Consegnati  alla missione dell’Evangelizzazione, partendo dalle nostre realtà. 

 Viviamo impegnati con Gesù, collaborando con Lui nella riconciliazione del mondo 

spezzato, cercando il “bene universale” con speranza e gioia, come le  

fondatricidesideravano. 

 Desideriamo sentirci sensibili a  tutte le forme di povertà,  e per questo ci 

coinvolgiamo in azioni di solidarietà.  

 Camminiamo insieme alle suore Ancelle del Sacro Cuore di Gesù, che ci 

accompagnano nel nostro percorso di crescita e nell’identità con il Carisma e nel 

discernimento del nostro impegno con il mondo intorno a noi. 

 Desideriamo essere una Famiglia semplice e umile, accogliente e aperta,  che vive 

l’unità nella diversità. 
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INCORPORAZIONE  E APPARTENENZA ALLA FAMIGLIA ACI 

 

Entrare nella Famiglia ACI risponde al bisogno di formare parte di un corpo universale che 

allarghi i nostri orizzonti esistenziali e che dia risposte, secondo la spiritualità di Santa 

Raffaella Maria, a domande profonde sull’identità, senso dell’esistenza, impegno con 

l’umanità e impegno con Dio. 

 

É auspicabile che chi si avvicina alla famiglia ACI inizi a conoscere l’eredità e l’impegno di 

Santa Raffaella Maria, le persone e i gruppi che la costituiscono, le sue azioni, la sua 

dimensione universale e il suo impegno, piano piano comincierà a partecipare agli 

incontri, alle celebrazioni, all’attività di solidarietà... che l’aiuteranno ad approfondire il 

senso della Famiglia. 

 

I gruppi che già appartengono alla Famiglia ACI, così come i nuovi arrivati, manterrano lo 

stile di vita e l’autonomia. 

 

Apparteniamo alla Chiesa Cattolica, e tenendo conto della realtà e la diversità delle 

persone, culture, religioni, paesi... la Famiglia ACI rimane aperta a tutti quelli che si 

sentano motivati a vivere il carima riparatore a partire dall’azione di solidarietà,  nell’ 

aiutarci avicenda, nel condividere i valori di Raffaella Maria... 

 

 

Passi nel processo per l’ingresso di un gruppo 

 Dopo un percorso di avvicinamento, di conoscenza, camminando insieme ad altri, 

didiscernimento e di impegno , ogni gruppo, dalla  sua situazione, solleciteràla sua 

incorporazione  alla Famiglia ACI.  

 Benchè questa incorporazione abitualmente si faccia come gruppo ciò non deve 

togliere forza all’azione e impegno personale di ogni membro del gruppo,     

 É  importante  che il gruppo sia accompagnato da una Suora o un membro della 

Famiglia ACI 

 Se il gruppo scopre nella Famiglia ACI il suo modo di vivere la sequela di Gesù nella 

Chiesa, solleciteràla sua incorporazione mediante una lettera indirizzata alla  

Superiora Generale, che aiuta nel sentire la universalità della Famiglia. A  questa 

lettera si aggiungerà  una presentazione del gruppo, scritta dalla persona che lo 

accompagna.  

 La Superiora Generale e la Commissione Internazionale della Famiglia ACI daranno 

il benvenuto al nuovo gruppo.  
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Passi nel  processo d’ incorporazione di una persona 

 Dopo un processo d’avvicinamento a un gruppo della famiglia ACI,  per scoprire e 

camminare insieme ad altri, didiscernimento e di impegno, se la persona, scopre 

nel gruppo il suo modo di vivere la sequela di Gesù nella Chiesa, solleciteràla sua 

incorporazione mediante una lettera indirizzata al Coordinatore o alla persona che 

l’accompagna. 

 É  importante che la persona abbia l’accompagnamento di una suora o un 

membro della Famiglia ACI.  

 Il gruppo darà il  benvenuto al nuovo membro. 

 Anche se è importante enecessariovivere la fede in comunità, se non fosse 

possibile integrarsi  a un gruppo, la persona puòsollecitarela sua incorporazione 

alla Famiglia ACI attraversouna letteraindirizzata alla SuperioraGenerale. Chi 

accompagna la persona allegherà una lettera di  presentazione nella quale 

racconta il processo che segue e come intende mantenere il vincolo con la Famiglia  

ACI. 

 

 

Giornata  della Famiglia ACI 

Il giorno 2 Marzo, anniversario  del battessimo di Santa Raffaella Maria,  festeggiamo il 

giorno della Famiglia ACI. Sarà un momento di adesione  affettiva alla Famiglia e 

ringraziamento  per la ricchezza che la comunione universale apporta nella diversità. 

 

Questo giorno sarà un buon momento perchè i membri di ogni gruppo  rinnovino il loro 

impegno di appartenenza alla famiglia ACI. Sarà occasione anche perchè  i nuovi membri  

esprimano il loro  impegnoe ricevano il benvenuto nella famiglia ACI.  

 

 

 

ORGANIZZAZIONE DELLA FAMIGLIA  ACI 

 

La Famiglia ACI   ha una  struttura organizzativa che si consolida come famiglia, rinforza la 

comunione e facilita la comunicazione. 
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La presentazione circolare dell’organigramma risponde al desiderio di rappresentare la 

reciprocità della relazione : Suore- laici  a tutti i livelli. È ispirata dalla contemplazione di 

un ricamo di Santa Raffaella Maria dove il disegno nasce dal centro e si spande formando 

un cerchio. Per questo, questa immagine suggerisce una maniera di visualizzare 

l’organigramma. 

   

La Superiora Generale, vincolo della unione fra la Famiglia ACI e la Congregazione delle 

Ancelle del Sacro Cuore di Gesù, in dialogo con la Commissione Internazionale, prenderà 

le decisioni importanti riguardo alla vita e missione della Famiglia. Nominerà l’Assistente 

Generale che avrà la missione d’accompagnare la Famiglia. 

 

La Commissione  Internazionale composta da cinque laici e due Suor, è nominata dalla 

Superiora Generale, tenendo conto, nella misura del possibile, che vengano 

rappresentate le diverse zone e regioni. 

 

I membri della Commissione sceglieranno tra di loro un coordinatore/a e si divideranno le 

responsabilità secondo i compiti secondo l’aree del lavoro ( formazione, comunicazione, 

finanze).  
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Le funzioni di questa Commissione saranno:  

 Animare la vita della Famiglia, motivando l’ unione fra tutti i gruppi. 

 Lavorare per portare a termine le proposte e lo spirito delle Assemblee 

Internazionali, 

 Accompagnarela Famiglia nelle iniziative che intraprende per la sua organizzazione, 

 Mantenere viva la comunicazione, utilizzando i canali stabiliti ,  

 Proporre un piano di formazione e  cercare il modo di svilupparlo , 

 Mantenere aggiornato il registro dei dati dei gruppi e dei membri delle Famiglia 

ACI, attraverso le commissioni nazionali/provinciali. 

 Fare passi per raggiungere l’autonomia economica della Famiglia,  

 Animare l’impegno della famiglia ACI con PROACIS, 

 Preparare la prossima Assemblea Internazionale, 

 

Risulta evidente la necessitàche nei diversi paesi e provincie si lavori per Commissioni. 

Queste commissioni Nazionali o Provinciali, nominate dalla Superiora Provinciale,  

saranno in contatto con la Commissione Internazionale e animeranno la vita della 

Famiglia nella propria zona.  

La  Superiora Provinciale di ogni luogo sarà il vincolo di unione tra la Famiglia e le 

Comunità delle Suore. Lei insieme alla Commissione Nazionale o Provinciale cercheranno 

i mezzi adeguati per l’animazione e lo sviluppo della Famiglia ACI. 

 

Le assemblee Internazionali si terranno ogni cinque anni e saranno convocate dalla 

Superiora Generale in accordo con la Commissione Internazionale. 

 

Appare  molto positivo realizzare incontri a livello regionale e/o di continenti. 

 

Finanziamento 

Abbiamo coscienza della necessità di contare su mezzi concretiper raggiungere la nostra 

autonomia economica  

a livello  locale, nazionale/provinciale e Internazionale.  

Per questo è necessario: 

 

Conoscere quelli che sono i bisogni della Famiglia. 

 Elaborare preventivi a corto e medio termine. 

 Cercare mezzi di finanziamento. 

 Effettuare le spese attenendosi al preventivo. 

 Fare un resoconto annuale dei movimenti economici. 
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È importante l’impegno di ogni membro, di ogni gruppo della Famiglia ACI, a partiredalle 

diverse realtà.  Tutti possiamo collaborare con il nostro servizio, il nostro contributo 

economico… 

 

 

FORMAZIONE NELLA FAMIGLIA  ACI 

 

Elaborare un piano formativo della Famiglia ACI rispondendo al desiderio e alla necessità 

di avere spunti ed aspetti d’approfondire, che siano comuni e che ci aiutino a crescere nel 

carisma delle fondatrici così come conoscere di più Gesù per più amarlo e seguirlo .  

 

Il piano formativo comprende aspetti di contenuti, di celebrazione e di impegno nella 

missione.Deve avere obiettivi ad ampio raggio e che diano spazio a tutti i gruppi della 

Famiglia ACI, che rispettino la diversità, rinforzino i vincoli di unione e il carattere 

universale che ci identifica. 

 

In questo cammino formativo è importante avvicinarci al mondo spezzato, alla povertà, 

alla sofferenza… 

E crescere nell’amore, nella umiltà, nella gioia, nella generosità, nella donazione, nel 

sacrificio… convinti  che tutto ciò sia possibile nel quotidiano, visto che così ci ha 

insegnato Raffaella Maria, che lasciò a Dio essere Dio e trovò nella Eucaristia la forza per 

viverlo. 

 

Processo di Formazione 

Nel processo di formazione si partirà e si rispetterà il ritmo di ogni persona e  gruppo,  

andandogli incontro lì dove si trova . In questa Famiglia ognuno entra come è e nel suo 

gruppo va piano,piano facendosi fratello/a con molti altri/e.  

 

Desideriamo tenere conto della formazione nelle seguenti aree: 

 umana, 

 cristiana, 

 biblica, 

 ecclesiale, 

 carisma ACI, 

 politicae sociale, 

 ecologica, etc. 

 

Desideriamo approfondire:  
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 La conoscenza di se stessi. 

 Relazioni  interpersonali. 

 La nostra vocazione a una umanità piena e solidale. 

 La nostra vocazione laica e l’impegnobattesimale. 

 La Parola di Dio. 

 La nostra appartenenza umile nella collaborazione con la Chiesa Locale. 

 Conoscenza dei documenti ecclesiali . 

 L’eredità di Raffaella Maria, dando voce alla sua storia e ai suoiscritti: 

o Come lei ha scoperto la sequela di Gesù povero e umile. 

o Come lei volle rispondere all’ Amore di Dio attraverso  la Riparazione. 

o Come Cristo nellaEucaristia siè fatto centro della sua vita. 

 il posto  vitale che la Eucaristia celebrata, adorata e vissuta può avere nella nostra 

caotica vita quotidiana. 

 La ricchezzache racchiude la spiritualità “Ignaziana” come cammino per incontrare 

Dio in tutte le cose e lavorare per il “bene che quanto più è universale, più è 

divino”. 

 La missione e le opere concrete dell’istituto delle Ancelle del Sacro Cuore di 

Gesùnella ricerca “con tutta L’anima” per estendere il carisma di Santa Raffaella 

María lì dove c’è “la necessità più urgente”. 

 La dimensione universale della Familia ACI.  

 La dottrina sociale della chiesa. 

 L’impegno con ipoveri. 

 Prendere  coscienza  della responsabilità nella cura del Creato. 

 

 

Desideriamo essere costanti in:  

 Riunirci periodicamente a livello locale. 

 Vivere la comunione, la gioia, l‘amore donato, la pace… la Riparazione nella nostra  

vita quotidiana: famiglia, lavoro, professione… 

 Curare la relazione personale con Gesù Cristo nella preghiera. 

 Partecipare all’Eucaristia e invitare altri a fare lo stesso. 

 AdorareGesù nella Eucaristiaperchè lì  impariamo ad adorarlo nel fratello spezzato. 

 Organizzare e partecipare a giornate di convivenza, orazione, ritiri spirituali, 

Esercizi Spirituali. 

  Nostra formazione integrale. 

 Avere progetti di missione solidale a livello localee  universaleche ci legano nella 

lotta e ricostruzione di un mondo migliore. 

 Collaborare attivamente a progetti di giustizia e pace. 
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 Collaborare cercando finanziamenti e come volontario nelle ONG per lo sviluppo  

PROACIS (progettoACI Solidale). 

 Comunicare fra noi e sostenerci  nei progetti di lavoro di ogni gruppo in diverse 

parti del mondo e dopo un certo tempo organizzare assemblee nazionali/ 

provinciali. 

 

COMUNICAZIONE NELLA FAMIGLIA ACI 

 

Il carattere universale della Famiglia rende necessario avere buoni canali di 

comunicazione.  

La comunicazione a livello internazionale sarà possibile  nella misurain cui  si fumenti e si 

migliori la comunicazione locale. In questo senso, leCommissioniNazionali o Provinciali, le 

suore accompagnanti e i coordinatori di ogni gruppo devono assumere funzioni chiave 

nella comunicazione. 

 

Esistonogià alcuni mezzi, desideriamoapprofittarne e mantenerli attivi 

 Posta elettronica c.internacionalfaci@hotmail.com 

 Website: www.familiaaci.com 

 Facebook: Familia Aci Internacional 

 Quaderni  ACI: Impegnarsi adinviare articoli  di informazione e fare arrivare 

questa pubblicazione a ogni gruppo della Famiglia. 

 Approfittare  come mezzo dicomunicazione delle lettere della Superiora 

Generale e delle  Provinciali. 

 Condividere  materiale già elaborato. 

 

--- o --- 

 

Il contenuto di questo documento si rivedrà nella prossima Assemblea Internazionale 

della Famiglia ACI 

La chiusura dell’Assemblea si è tenuta il 2 marzo, Giornata della Famiglia ACI, 

anniversario battesimale di Santa Raffaella María.  

 

Desideriamo che la Vergine Maria, Madre del Vangelo Vivente e donna di fede, sia il 

nostro modello. “ Lei si lasciò guidare dallo Spirito, in un’itinerario di fede, verso un 

destino di servizio e fecondità. Noi oggi fissiamo in Lei il nostro sguardo, perchè ci aiuti ad 

annunciare a tutti, il messaggio di salvezza, e far sì che i nuovi discepoli si convertano in 

agenti evangelizzatori” (cfr.EvangeliiGaudium No 287). 


